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Sebbene negar non si possa, che l'uomo cir- 
condato si trovi da una moltitudine immensa di 
guaj , e di mali , dobbiamo pure confessare ciò non 
ottante, tome I' esperienza ce n' ammaestra, che la 
Natura tu non poco sollecita io apprestargli una 
quantità assai grande di oggetti capace di renargli 
sollievo nelle sue albumi! , e d: soccorrerlo Del- 
le ■ -; ■ ■ i molti p liei morbi, ohe lo affliggo- 
no , c tendono alla di lui distruzione . Anche ne- 
gli fusori più semplici nuscu'i: questa provida Ma- 
dre delle qualitj , c delle virtù , che riuscir gli po- 
teauo di molto vantaggio, ma toccava ali union 
■tesso In scoprirle, ed ipprodiitarsene nello vane 

musso inlatti il di lui ingegno .ili' anelilo esame 
dulie malattie, ed a nulla cosmo i tiuirdj «ni a 
debellarle, ed arrivò taut' oltre I umana induitria 
che giunse a moltiplicarli lino ad un d limerò gran- 
dissimo . mediami le replicete onsetvatiuui , o le ri- 
petute esperienze. L'acqua stessa entrò a follila- 
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re mi brezza dT sussidio , e dì cura in molte ma- 
lattìe adoperala in varj modi, e specialmente sotto 
la forma di bagno . 

Grande fu la stima , che godettero in tutti i 
tempi i bagni d'ogni sorta : infatti scorrendo le 
storie noi troveremmo, elle presso i Sciti , i Gole- 
si , i Britonì i Lapponi , i Celti , c molti altri po- 
poli correva il costume d'immergere i loro figli di fia- 
sco venuti alla luce in nn vicino fonte coli' inten- 
zione di rendere in tal modo il loro corpo meno 
sensibile, e più robusto .Gli Egiziani , i Greci , ed i 

caldi , ed erano pur' anco moltissimo praticati nel- 
l'Olanda, nella trancia, nella Svìzzera , e nell'Ita- 
lia. È una legge presso gli Ebrei, die le donne 
debbano bagnarsi dopo le meosuali purgagioni .' 
I Turchi parimenti hanno un precetto rigoroso di 
lavarsi cinque voice al giorno il volto, il collo, le 
braccia, le mani ed i piedi, e nessuno di loro, 
che voglia essere esatto osservatore della propria 
religione, può dispensarsi dal bagno quando abbia 
giacciuto con sua moglie per purificarsi tutto il 
corpo. 11 rigore d'un tale articolo dì legge è tanto 
grande che obbliga al bagno perfino coloro, che 
solo abbiano pensato di essere ammogliati : ie fi- 
glie nubili, e le vedove sono esse pure tenute a 
questo dovere di religione dopoìl (lusso de'mestrui; 
ma non tanto per semplice motivo di religione 
quanto per l'odio, che hanno i Turchi all'immon- 
dezza fanno un uso così frequentemente dei bagni. 
Non è meno antica una tale pratica nella serie del- 
la Medicina giacché fin dal tempo dì ippocrato sì 
tenevano in grandissimo pregio, ed erano da esso 
molto encomiati . Dopo di lui i medici tutti ne 
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con firmarono l'uso , ma Celso ci avviai , elio gli 
antichi erano un po timidi nel adoprarli Anti- 
qui timiJiu» (i) eo utebantur ; Asclepiades auda- 
cius „ . Innumerevoli sono le proprietà, elle ti at- 
tribuirono ai bagni di ogni sorta d'acque delle sor- 
genti minerali , che scaturiscono in moltissimi luo- 
ghi delle regioni Europee, ed alle onde salso del 
mare, come ci assicura Plinio (a) . Molte infatti si 
sono vantate quasi prodigiosamente efficaci in mol- 
tissime affezioni de' nervi, nelle fratture, luseazio- 

ai, conte». ■ J.ll l . 

Si 6 attribuito ad alcune la virtù di rendere 
feconde ie donne sterili; altre si sono lodate nel- 
le adesioni calcolo»; altro si credettero possenti ad 

intermittenti, ne' mali cutanei, ed in tant' altri 
morbi, die io stimo cosa inutile il riferirli, po- 
ne . Fra tutte le qualità diverte di bagni , che so- 
no stati poeti in uso , il bagno freddo ( di cui è mio 
scopo di qui favellarvi , illustri Accademici ) è 
stato l'oggetto dell'attenzione di molti medici . In- 
fatti non può dubitarsi intorno all'efficacia d'un 
tale punto di pratica senza ledere quella fede , che 
è pur dovuta a quegli uomini grandicelle ci lasciai 
rono non pochi autentici argomenti dei benefioi 
sollievi , che hanno apportato i bagni freddi , quan- 
do con sano giiidieio, e convenientemente se ne 
prescriveva 1' applicatone . 

A fine però di evitare quegli errori perniciosi 
in cui una cieca credenza, potrebbe indurci ado- 



(i) Tom. i. Cap. , 7 , peg, ga . 
(a| LA. 31. Cap. 6. 
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orando, direi quasi empiricamente, un tal mezzo 
di cura senza riflettere quali passano essere le con- 
dizioni atte a favorire i di lui effetti salutari, « 
quali contribuire possano a renderlo ineflìcace, e 
dannevole, mi propongo di qui esporti i miei, 
qualunque sieno , deboli sentimenti sulla natura e 
modo d'agire di detti bagni, non che additare le 
Varie circostanze, nelle quali possono essere o ili 

Per progredire con ordine intraprendo a svi- 
luppare il mio assunto facendo primamente riflet- 
tere; che quando parliamo di bagno freddo, non 
devesi intendere d' un corpo che sia totnlmente 
privo di calorico , ma bensi deficiente , e privo re- 
lativamente all' ordinaria ed attuale temperatura 
del corpo immerso. 

Ella e cosa nota, che, come non si dà per- 
fetta privazione di luce, anche quando più buja 
è la notte, cosi non si ha in natura freddo assolu- 
to, che vale quanto dire , non vi è corpo , che sia 
affatto mancante della materia del calore . Il ghiac- 
cio stesso ne conserva sempre qualche porzione 
benché nel passaggio , che fa 1' acqua dallo stato di 
liquido a quello di solido, ne perda una notabile 
quantità . 

Egli è peraltro difficile assai in pratica l'as- 
segnare in generale il grado di temperatura del ba- 
gno, che deve essere considerato freddo relativa- 
mente all' attuale temperatura dell'esterna super- 
ficie del corpo animale, essendo essa superfìcie 
sottoposta a delle notabili variazioni quanto al 
grado del di lei calore secondo la diversità del- 
le stagioni, dell' esercizio , delia maniera di vive- 
re, ed in fine dello stato o sano, o morboso de- 
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gì' indivìdui. Benché 1' interni temperatura della 
macchina animalo sia costantemente la stessa (dai 
3o ni 3a gradi'del termometro di Ilcaumur ) nè 
scemi punto (secondo gli esperimenti , che ne tono 
stati fatti ) nel massimo rigore dell' inverno nè pun- 
to s'accresca sotto ì più cocenti ardori dell'esta- 
te (3), pure non cosi succede dell'esterna, giacche 
i tegumenti del corpo si trovano bene spesso ora 
più, ora meno al di sotto dei su indicati gradi 
per l' influenza dell'aria , quale costantemente sot- 
trae una porzione di calor 1 



mag.;». 



peritura di modo, che quel bagno, che in altro 
tempo, e quando l'aria sia meno fredda riuscireb- 
be di qualche incomoda sensazione , e sembrerebbe 
freddo sarebbe allora piacevole e temperato . La 
sensazione adunque di caldo e di freddo, è relati- 
va allo stato attuale del maggiore o minore calore- 
dei corpo. Dì fatti, uno , che nella stagione di 
freddo inverno entri in una camera ben chiusa per 

(3) N*U' Inghilterra, a ni-lln Francia è list» onerato d* 
Fordyce, Blsgdcu , Bulinine! , e Filici, elio il corpo uma- 
no può iopportaro un grado di calore, che sarebbe cn- 
psco di c a net re , ed abbrnitotira | c joltona animali privo 
di vita. Si racconta pure, che i Membri dell' Accademia 

0 ddla'ftmtl.Vde'lk 0 




ato all'aria aperta, efred- • 
altea partendosi da una 



stanza assai riscaldata da abbordanti; fuoco, la rin- 
viene fredda, e ne prova incomoda sensazione ; la 
ragione di questo fenomeno è, a mio credere , chia- 
ra abbastanza per il già esposto qui sopra. Lo stes- 
so perù non accoderebbe se il soggetto, che ludi- 
che seduto a lauto banchetto, ed avesse trangu- 
giato larghe dosi di liquori; c09tui invece ili pro- 
vare dell'incomodo nel passare in una stanza meno ' 
calda ne ricaverebbe anzi del sollievo, perchè tro- 
vandosi oppresso dall'eccessivo calore dell' ambien- 
te , e da quello, che per l'aumentata azione del 
sistema si sviluppa, ne segue, che la sottrazione 
non gli arreca alcun senso disii^radcvdli:, r- limi 
di poco assai gli sembra fredda I' atmosfera , 
perchè più perde di calorico, più in esso se ne 
riproduce fin a tanto che l'operazione continuata 
del freddo uon ahbia frenato l'impeto dell'azione 

Quando anche pero non si volesse ammettere 



ratura al di sotto di quella del corpo saranno giu- 
stamente chiomati freddi . 

Dietro queste premesso riflessioni adunque ci 
si apro campo a stabilire, che il bagno freddo a 
qualunque grado egli sia doyri direttamente, e pri- 
mariamente esercitare una azione riducibile alla di 
lui fisica proprietà di togliere il calorico al corpo 
in esso immerso per quelle leggi, che obbligano 
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questo fluido a mettersi in equilibrio ne' diversi 
corpi , che vi ai trovano a contatto . Una tale con- 
dizione ci fa riguardare il bagno freddo come un 
sottraente, ed 6 appunto sotto questo rapporto, 
che indirettamente può agire tuli' eccitamento ben- 
ché non per questa ragione sola vi influisca, ma 
siavi all' altra circostanza ancora, che favorisca 
l'operazione del bagno sulla vitalità, e tale sem- 
bra essere quel certo timore, che provano i aug- 
ia eccitabilità della libra avremo occasione dì esa- 
minarlo in progresso di questo discorso, per ora ci 
basti di osservare , che , qualunque possa esser» 
1 influenza , che si determina sull'eccitamento dal- 
l'appi icazio no del h inno freddo, non È da porsi iu 
dublMO essere la primaria ma operazione tutta li- 

vano gli immetti dipende dalli rapida sottratone 
del calorico, ed è in seguito di cosi latta sensaiio- 
ne , che gli ammalati concepiscono un certo timo* 
re, da cui naaae qurlla gronde avversione ed osti- 
nata ripugnali?* a «otlopor» ad una tale indicazio- 
ne . Questo timore pei*, e quest'avversione * spes- 
so aumentata dalla Iu;za d i .-lriiain<u>iiuiiiuus dei 
medesimi infermi, i quali trovansi scassi doli' idea 
di freddo , come d' una cosa estranea alla natura, 
ed all' essera vivente, che tenda a nuocerli ed a 
procurarne la distruzione. 

Il corrugamento della cute, e la costrizione 
dei vasellini esalanti ed inalanti, che sono sparsi 
per tutta la superficie del corpo, a segno di sce- 
marne ed anche impedirne quasi totalmente la nn- 
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turale, e necessaria traspira zia no devesi ripetere 
dall'avvicinamento dalle molecole integranti per 
la sottrazione di un fluido sottile,) il calorico) che 
tenevate allontanate ad una conveniente distanza 
in modo, elle fossero capaci di dar passaggio ad 
una copia più abbondante di liquidi destinati a 
fornire ia materia perspirabile . Questo corruga- 
mento, e questo avvicinamento delle molecole, 
clic si effettua all eate 
egli * ben supponibili 
più o meno propagars 



delle p;nii ii-.i.ì ile . r":;e sialiilisce una legge 

Va uufslo lisiiv ter orni; ni>, cioè dal rapido 
passaggio, die fa il talocico dal corpo nell'acqua 
J' I libilo, dipendono pure quo' tremiti e movi- 
menti in certo qua! mudo convulsivi , die insorgo- 
no all' atto della bagnatura , ed allo esporsi al fred- 
do dell'aria, i quali moli non altro comprovano, 
se non elle l'urto del fluido calefaciente in tra- 
scorrendo di fibra in fibra con rapidità nel modo 
stesso , elle il fluido elettrico comunicandosi per, 
mezzo dell' applicazione p. e. di un dito alla mac- 
china già carica di elettricità si propaga, e scorre 
lungo il braccio facendogli subire un ben marcato 
risalto, ed una visibile contrazione in tutti i 6uoi 
muscoli. . . , 

Dal fin qui detto parmi ad evidenza dimo- 
stralo essere la primitiva operazione del bagno 
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freddo tutta riducibile alla proprietà di togliere il 
calorico ai corpi, ne' quali trovansi in abbondante 
quantità accumulato . Ma qui non s'arrestano i ri- 
sultati della di lui aliene, bisogna put "amine itero 
per necessaria conseguenza, che qualche cosa ope- 

duce , il timore, che risveglia negli animi degl'in- 
dividui, a cui si prescrive, devono sicuramente 
produrre de' cambiamenti nello stato dell'azione vi- 
tale . Qualunque agente esterno venga applicato 
alla fibra organizzata serve a produrre in essa o 
direttamente o iinllii.'itamcnte o un accrescimento 
di vigore , oppure una diminuzione del medesimo , 
ed infine dei movimenti abnormi , delle portar- 

a norma' della natura e forza di tali agenti, e del- 
l'attuale suscettibilità della fibra a sentirne più o 
meno vivamente l'impressione, e l'attitudine a con- 
cepire una data foggia di morbosi movimenti . In 
non dissimile maniera deve pur accadere riguar- 
do al soggetto delle nostre discussioni . Sia pur 
fisica la prima sua azione, come fisica è la ope- 
razione della flebotomia, ma i risultati dell'ap- 
plicazione del bagno freddo cadranno sempre es- 
si pure come quelli del salasso sull'eccitamento, 



to nell'energia della vita oppure di scemarne la 
forza, e renderla mono pronta nell'esercizio del- 
le funzioni? Fù opinione quasi comune de' medi- 
ci tutti , che ne derivassero mai sempre eli'etti 
tonici ed aumenta di vigore: molti però fra i 



benché in una mar 
ti . Ciò posto resta 
sa la natura dei l'ai 
citaraento . Sarà ess 
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partito . Non si può negare per altro , che dal 
bagno freddo si abbiano talvolta dogli effetti to- 
nici non solo, ma ancora di stimolo, e che ne 
nasca una diatesi iperstenica , come saggia- 
mente avverte it celebre Fisiologo Professor Tom- 
masini (4), ma qui però fa di mestieri riflettere, 
che nell'uso del freddo bisogna calcolare la più 
0 me 11 lunga durata della di lui applicazione : il 
maggior 0 minor grado d' intensità, a le vario 
condizioni accidentali , che possono riscontrarsi 
nell'organismo. 

Egli è certo , che qualora per brevi istanti 
sia esso adoprato, si otterranno degli effetti ben 
diversi da quelli, che una protratta applicaziono 
potrebbe produrre . 

Esiste nell'animale economìa {e la fisiologia 
l'insegna) una proprietà ed attitudine a sentire 
l'impressione degli agenti esteriori, ohe vengono 
determinati ad operare su di essa, ed egli è ap- 
punto per qutsta attitudine, che Brown chiama 
eoi nome d'eccitabilità, che I' organismo;* spinto 
ad eseguire certi dati movimenti , che ne carat- 
terizzano la vita , e reagisce in certo qual modo 
su quegli agenti stessi , che t* indussero a mo- 
versi . Una tale proprietà però per la soverchia 
azione del|e cause motrici , e talvolta per 1* abi- 
tudine trovasi bene spesso notabilmente scemata, 
od in qualche modo oppressa , per cui rendersi 
mano operosa ed energica con grandissimo detri- 
mento della salute , e spesso ancora con grave 

(4) V«di nd Giorn. Wed. Chirorg, di Para» Val. 1 1. JV. 1. 
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e deliba essai.- il bisogti 
la (otta delle potenze ti 
la quantità , ahSuclio Tu 



boli oserò . Egli è per questa ragione , cbe il 
ruote abbisogna 'lilla diastole, o nlasc lamento 
dopo la sistole o moto di contraEÌone , che ese- 
guisco pur liberarsi da una quantità di sangue, 
che lo stimola; per questo slesso mutilo il retto, 
allorché si addossa con Iona alle fecci , che l'ir- 
ritano per r-sjirllarle dal corpo , fa sentire il bi- 
lugno di sospendere por qualche istante i conati 
della volu.ilà por ridonare con un brevissimo in- 
ternilo d, te uuova ei alle ...noi. del- 



iudurati oppon- 
gono all' aaiout espulsiva dell' iniettino reno, od 
all'operazione . 'mobilia:* dei muscoli addominali, 
e del diaframma. 

Nello stesso modo accade sotto .■applicati- 
ne del bagno freddo , qualora «la limitato il tem- 
po in mudo, die non ne possano risultare efretti del 
tutto opposti . La sottiazione, che per uso si ese- 
guisce d'una quantità più o meno grande di calori- 
co, che per l'accresci ut o movimento delle partì or- 
ganiche sviluppandosi era effetto e causa insieme 
di un esaltato eccitamento vitale, e che operando 
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soverchiamente Milla fibra già avera indotto ano 
itolo Ji rilasciameli tu , e di languore, (comò ac- 
ca,!.: nelle calde stagioni A m estate) mino.a la som- 
ma degli stimoli, ebe tendono ad alterare la con- 
dizione della potenza vitale, ed inducendo on ral- 
lentamento ne' movi non ti della Tibia coilituisce 
il sistema in grado di potei . n In perdite, 

1- :: .1 ac. r :u:nt: "e ni, il;; L >um rt: iliilil} :i n - : irri- 
dete fon foiia all'urto degli jgenli ordinar) ]>er eoi 
tutte le funzioni si eseguiscono poi coti più di rego- 
larità . A questo proposito dice saggiamente Mar- 
card (5) „ le Forze compresse durante un certo tem- 
pii agiscono in seguito con altrettanto più d'ener- 
gia . Questa regoloègcneralo nel mondo fisico, come 
nel mondo morale: ma ciò non può esistere, die 
in quanto vi è forza reale preesistente „ . Noi os- 
serviamo infatti, che moltissime persona, duran- 
te il caldo estivo , si trovano molestate da spos- 
samento , debolezza, inappetenza e simili, ma 
altorcliè l'aria, si rende gradatamente meno calda, 
esse vanno acquistando vigore, e provano un sen- 
so di ben essere in tutto il corpo . Accade pure, 
e non di raro, di rinvenire soggetti, i quali cc- 

acnstico, la loro facoltà di sentire viene ad inde- 
bolirsi, e non percepiscono più, se non con dif- 
ficoltà e dopo d'essersi sottratti all'azione de' cla- 
morosi suoni , le deboli ondulazioni sonore, che pure 
in altra occasione ecci lavatigli notabilmente l'organo 
uditorio .Lo stesso avviene a coloro, che si espongo- 
no ad una gran luce : la retina oppressa dalla forte 
impressione de' raggi solari è stancata in modo, che 

{5) Vedi it tao Opuscolo ini bagni. 
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più non è mossa dall'ordinaria luca di una stan- 
za, clic anzi gli sembra assai buja; ma fate, che 
per poco si Fermi in essa, e sia per lai modo con- 
cesso all'organo visivo un certo grado di quiete, 
che voi Tederete ben tosto it nostro soggetto a 
fruire della facoltà di vedere coii perfettamente 
come prima, che si esponesse all' eccessiva im- 
pressione della luce solare. So bene, che mi si 
opponi essere cotesti effetti non alito, che pro- 
dotti dell'abitudine, e che se si aumentasse la 
forza de' suoni o la vivacità della luce goderebbe- 
ro sempre della facoltà di sentirò, e di vedere 
assai bene; ma io senza negare il potere dell'abi- 
tudine asserisco , che aumentandosi, quanto pur 
si potesse, gli stimoli suono e luce, non arriveres- 
simo pero ad ottenere un perfetto, e regolare eser- 
cizio della facoltà visiva ed uditoria,che anzi arri- 
vato ad un certo segno T attività di tali stimoli, 
le funzioni della retina , e degli acustici verreb- 
bero a disordinarsi , inlanguidirsi , ed anche an- 
nientare! . 

Io mi immagino , che a qualcuno potrebbe 
forse nascere il dubbio come mai possa avvenire , 
che sotto l'azione del bagna freddo, il quale sot- 

serva nei casi d'infiammazione, che è il prodot- 
to della troppo abbondanza degli agenti slimo- 
lanti, e della soverchia loro forza assoluta o rela- 
tiva, la sensibilità è si grande nelle parti infiam- 
mate, che non soffrono la menoma applicatone 
di sostanze irritanti senza inasprirsi, e sfuggono 
il semplice tatto medesimo? L'objeiione in vero, 
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è degna di riflessione ; ma a mio credere cesse- 
ranno la meravìglie , quando meco ti consideri , 
che la sensibilità della libra aumentato nel caso 
dell' infiammazione dipende in parte dalla dis- 
tensione, e parte da quel cambiamento , che soffre 
l'organismo sotto al processo in fiamma torio . In 
tale circostanza subisce la parte ammalata delle 
modificazioni considerevoli, si altera la maniera 
d'essere, si creano de'lavori, che inducono una 
maggiore sensibilità, ed una suscettibilità assai 
grande a sentire la forza delle potenze operanti 
su di essa . „ La flogosi (dice il celebre mio Pre- 
cettore Tommasini) lascia spesso dopo di se una 

a risentir con più forza, che le altre parti l'azio- 
ne degli stimoli; siccome lascia anche talvolta la 
porte stessa assai meno sensitiva di quello, cho 
dovrebbe rimanere per le leggi dell'abitudine (6) „ . 
Bonovi de* morbi , non v' hn dubbio , che stabili- 
scono nel sistema Dna disposizione ad esserne di 
bel nnovo attaccato , e tali sono , come si vidde , 
le infiammazioni : altri ve n'hanno, che invece 
distruggono ogni attitudine e disposizione a più 
risentirli, e tali sono i mali contagiosi, come ci 
avvisa il dottissimo clinico Professor Rubini nel- 
la sna opera sulla febbre gialla. 

L'abitudine anch' e9sa non poco influisce sul- 
lo stato della eccitabilità della fibra organizzata: 
questa arriva bene spesso a stancarla in modo 
considerevole. L'azione a lungo continuata d'un 
agente qualunque produce una condizione tale nel- 
la facoltà dell'organismo, da cui ne deriva, che 

(6) Nel TmLIatn .ull» febbre gialla. 
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più, non s'accorge della presenza di quello stimo- 
lo stesso, che un tempo I eccitava con forza. 
„ L'effetto più notabile dell'abitudine (dice Ri- 
cherand) è d' indebolire coi tempo la sensibilità 
degli organi „. La sottrazione adunque d'una da- 
ta copia di stimoli può talvolta contribuire a ren- 
dere più eccitabile la fibra , ed a mantenere i di 
lei movimenti in nn conveniente grado di vigore, 
ed è per questa ragione , che il freddo può servi- 
re dì tonico ed eccitante in quanto che, sottraen- 
do esso una quantità di calorico dal corpo , e ren- 
dendo l'organismo sensibile in un modo elevato 
ti risente perciò dell'impressione del più piccolo 
Stimolo , e si eccita fino alla produzione della dia- 
tesi iperstenica , e della flogosi sotto l'azione di 
potenze molto attive . 

Questo però non basta per determinarci a 
credere, che sia esso freddo fornito di sua natu- 
ra d'un potere eccitante, che anzi abbiamo giu- 
sto fondamento di asserire, essere il bagno fred- 
do un vero debilitante per ie, ed absoìule , e se 
stimolante talora addiviene, lo è solo Telatine, e 
per acetileni; Imperocché il bagno freddo non ei 
presenta, che l'idea d'un agente negativo, d'una 

so Ippocrate , clic lo priva in parte d' un princi- 
pio necessario, ed omogeneo all'essere animale, 
senza del quale resta inerte, e non È al caso di 
eseguire quelle funzioni, le quali per lepge di 
sua organizzazione è destinato a compiere. Ciò 
nulla ostante da molti si è voluto attribuire al, 
medesimo de' caratteri diversi a norma degli effet- 
ti , che gli parve di ottenere sotto il di lui uso. 
Atthil io vuole calmante: Marcard lo pretende ir- 



aitante' nel principio, c capace in seguito di. dis- 
truggere l'irritabilità, poi lo considera riscaldante. 
Molti altri hanno preteso, clie sotto l'applicazio- 
ne di questo rimedio si accresca il numero delle 
pulsazioni arteriose, fra i quali Bergìo lo asseri- 
sce in tuia sua dissertazione sui bagni freddi: 
Baldini è pure dello stesso parere, e da Lìmbourg 

no questi che qualora fossero meno distanti dal 
vero ( come si ha luogo a convincersene coli' es- 
perienza ) proverebbero nel bagno freddo una 
virtù assolutamente eccitante, il che non è consenta- 
neo alla natura del freddo. Perché si ottengono 
diversi effetti secondo le varie circostanze, e la 
diverse condizioni del corpo cui è applicalo, noi 
non siamo perciò autorizzati ad assegnargli det- 
ratteti, che esso non possiede, c se li possiede, 
non è che in un modo indiretto, e relativo. 

La febbre, non può negarsi, è un morbo, 
pure talvolta riesce salutare togliendo, e sanando 
altre preesistenti malattie. „ Qui quartana corri- 

„ piuutur J^atar^^MeBibw, «jjl- 

bre produr possa qualche volta de' vantaggiosi 
effetti , c correggere que' morbosi movimenti , elio 
mantenevano una precedente malattia , non potrà 
mai dirsi benefica, e salutare di sua natura. 

Cullen, che riguarda il bagno freddo come un 
tonico, e ne prescrive frequentemente l'uso in 
molte malattie di carattere astenico , pare , che si 
Scosti esso pure da questa sua opinione , allorché 
parlando del modo di curaro, edi prevenire quel- 

(7) Ipp. Ut. 5. 
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la specie di podagra, che esso chiama 
in cui propine molte qualità di stim 

taro con diligenza il freddo, e di abili 



ti dell'acqua (8). Osservo 
ullen parlando della ma- 
i propone il bagno freddo, 

calore è il precipuo dc- 
no essenzialmente opero- 

e che mantengono vege- 
ta , e che conlriliuiseiiiio 
el principio vitale negli 



fredde bevande , e ne commenda moltissimo l'ino 
nelle febbri anche quando siano del genere del- 
le petecchiali „ specialmente ( come egli dice ) 
„ qualora sia di carattere bilioso ed ardente la 

(B) fidi l'opera inlit. Diiconi Toicani pan. 1. pag. 77. 
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,, febbre, elle accompagna, le petecchie ,,. Ro- 
bert le aveva pure in gran pregio, e ne faceva 
un uso grande nei suggelli giovani , vigorosi , e di 
robusta costituzione . Pietro da Castro le ordina- 
va parimenti negli ardori febbrili ; ed Hoffmann 
le esibiva nella sinoca ardente e biliosa. 

Da quanto adunque ci riferiscono questi dot' 
ti Scrittori, noi abbiamo ogni più forte ragiono 
onde persuaderci della qualità debilitante del ba- 
gno freddo (9). Non sarà fuori di proposito l'ave- 
re poi anco riguardo al timore, che dicemmo ri- 
svegliarsi in coloro, che vengono obbligati ad 
una tale indicazione. Un simile patema ì sicura- 
corso anch'esso coli' azione del bagno può, e de- 
ve contribuire alla diminuzione dell' eccitamento 
vitale. Non è raro perù il veder nascere degli ef- 
fetti contiarj , a ' a i"a£'°" e P uù ricavarsi dalla 
poca attività di tali potenze, e dalla breve dura- 
ta della loro operazione; imperciocché non essen- 
do proporzionata la forza e la durata dell'aziono 
delle potenze debilitanti all' intensità dell'energia 
vitale, danno luogo perciò alla fibra di muover- 
si con più di prontezza e di vigore, maggiore es- 
sendosi resa la di lei eccitabilità, e quindi pnò 
generarsi una diatesi -iperstenica, se per anco non 
esisteva, od accrescerne il grado, se già domina- 
va nell'organismo. La durata della applicazione 
del freddo adunque, ed il grado della di luì in- 
tensità meritano tutta l'attenzione per poter cal- 
colare gli effetti, che ne possono derivare. 

(q) 11 freddo diminuisco 1' eccitamento , ed accresco I' ecri- 
tabililì ; in conseguenza euo debilita. Weikard Prospet- 
to della dottrina di Drown pag. 3l6. 
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Un'altra classe di circostanze , che meritano 
l'attenzione del medico sono quelle, che riguar- 
dano l' individuo, tu cui devo operare il taglio 
freddo, perchè Hoffmann (io) ci avvisa, che il 
freddo restituisce il tono ed il vigore alte parti 
•olide gii rilasciate ed indebolite dal caldo ed 
umido eccessivo, facendone uso a tempo debito, 
e con moderazione; ma ci rende pure avvertiti, 
che quando si trascuri di adoperarlo nel modo 
gii annunziato, arreca dei grandissimi danni » qui 
ubi negligimi, et vel golidis nervosìsquo par- 
„ tibus rigore et spasmo affectis , rei subito et 
„ in nimis larga quantitato corpore estuanti ne 
„ sudore diffluenti ingeritnr, incrassando iiumo- 
„ res , eosqne circulationi per minima vasoruin 
„ ìneptos reddendo , frigidurn utique peruiciosis- 
„ si munì est „. Sarebbe adunque cattivo consi- 
glio di quel medico , ohe si promettesse di ride- 
stare il vigore del sistema, esponendo al bagno 
freddo un febbricitante nell'accesso del freddo, 
tempo in cui le funzioni sono languide, ed è mol- 
to abbattuto 1' eccitamento vitale ; oppure ve lo 
immergesse allora, quando il parossismo febbrile 
declina al no termine, e già sia comparso il su- 
dore; nè meno sgraziato sarebbe colui, che osas- 
se di esporre ad un tratto uno, che ad una cal- 
da temperatura fosse abituato. Le conseguenze 
sarebbero perniciose in tutte I' accennate circo» 
«tanae, benché diversa ne sarebbe Ji loro indole. 
Nel caso dall'infermo ewvrapreso dal freddo feb- 
brile, se venisse mal auguratamente sottoposto al 
bagno in tal tempo, io temo assaissimo, che noi 



(lo) pium. dt Medie lìmpi. 
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praticato da molti medici , conio si può vedere 
scorrendo i fasti della medicina, nondevonsi però 
obliare tutte quelle circosjanze ,di cui ci occupam- 
mo più sopra, poiché anche queste possano essere 
seguite de grandi inconvenienti tacendone un uso 
mal appropriato . In qualunque modo s' impieghi 
questo genere di rimedio, e qualunque sianela na- 
tura e la temperatura , sempre esige molto giudizio 
per parte del medico. 

A ragione io diceva qualunque siane la natu- 
ra ; imperocché i bagni di mare , quanto ogni sor- 
ta di bagni minerali possono produrre delle cattive 
conseguenze non meno de'bagui semplici dì acqua 
dolce . In essi più delle sostarne, e de'prìncipj ,ehe 
tengono in dissoluzione , deveai aver riguardo 
alla temperatura essendo cosa certa, che da que- 
sta ne dipendono per la maggior parte i buoni ó 
cattivi effetti secondo che opportunatnmente , o 
fuor di proposito saranno applicati ai bisogni de'ca- 
si particolari , ai quali vogliasi da questi bagni pro- 
curare un mezzo di cura. Per quanto eccitanti e 
stimolanti possono, essere le materie contenute 
ne' bagni minerali , esso resteranno mai sempre 
inerti , su non siano accompagnate da un grado con- 
veniente di calore . Il freddo ( specialmente se fos- 
se assai grande, e 1' aaione ne fosse continuata a 
lungo ) si opporrebbe all'assorbimento dei vaselli ni 
inalanti , Funzione troppo necessaria , senza la quale 
Io sostanze medicamanlose de' bagni non hanno 
luogo d' esercitare l'attività loro sul sistema . In 
caso di tal sorta i risultati , che ne avverrebbero sen- 
za dubbio sariano quelli, che sono proprj della fa- 
collà ed operazione dei freddo. Queste riflessioni 
sono pure applicabili alle docciature, anzi in que- 
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-e di più, ohe alle particelle sai i- 



tsulu.ii vitine n Ce al loro urto meccanico; i 
iul.ai.tL sia siala questa l'opinione da' medici nello 
stabilire un. tale oggetto di cura. Essi calcolano 
rooliisiìjBo. la l'orza della caduta dell' acqua , come 
si può dedurre dalla grande attenzione , die hanno 
posto lieti' asiegiia re certi gradi di altezza al canale 
conduttore., sJtlnclii l'acqua scendendo acquisti un 
àfr'P grado d,t lapiditi , e di forza . Questo metodo 
qualunque, sia, molto nsato^ non e perà di una 
pratica cosi estosa come si la do' bagni , e fra 
questi con più. di freiiuenza vengono adoperati i 
caldi , i, quali; servono non tanto all'esigenza del- 
le morbose alterazioni, quanto all'oggetto di puli- 
tezza, e di piaceri! ■ 1 i j.; ■• I ■ 

Per quanto possiamo ricavare dalle altrui me- 
morie si scorge di quale vantaggio, dobLan essere 
le bagnature agl'individui ammalati . Egli è ben 
vero che gli antichi hanno, per così dira, peccato 
di superstiziosa credenza, ma, in, verità; non mi pa- 
r ^ latita. sti- 

salutari efl'etti , non dirò gii in tatti i casi da essi 
riferiti, ma in atolli almeno. Non sarà però cosa 
affatto rara:, che anche in quelle circostanze nelle 
quali per altro i. bagni sono stati conosciu|i e pro- 
vati vantaggiosi , accada , che non corrisponda uo al 
desiderio 3e' medici, specialmente se si tratti di 
malattie croniche, nelle quali si credano- conveni- 
re , ed ili cui siansi fretjrien temente trovati profi- 
cui , ma bisogna notare, che possono essere questi 
dì qui;' casi , ne' quali ogni rimedio rie^qe vano , per- 
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Non solo nello stato attuala de' morbi possono 
essi adoprarsi aon vantaggio. Ina ancora allorché 
gii sieno ceisati i morbosi fenomeni, e gl'indivi- 
dui trovinsi nello stato di convalescenza . Molto 
bene può riferirsi a questo proposito ciò che dice 
Cornelio Celso (il).,, At balnei duplex usus est. 
„ Nam modo discussis febribus , initiiim cibi pie- 
„ nioris, vinique firmioris, valetudini facit , modo 
febrem ipsam tollit „ E poco dopo sogeìurtEo „ 



, qui prose imus e: 
„ si circuitum eo , qui proscimus est posttempus 
„ accessionis, luto (avari potest . At si circuitum 
„ ea febris hobere solita est, sic ut tertio, quar- 
„ love die revcrtatur, quandocunque non acces- 
„ sit, balncum tutumest . „ Galeno (ra) comanda 
a coloro, i quali sieno avvezzati ai bagni, di la- 
varsi , allorché è finita laj febbre „ nam rcliquias 
„ morbi si qua; supersunt balneum discutit, cor- 
„ pus ha [DOC tati et refrigerat „ . 

Questi vantaggi salubri, che si possano ripor- 
tare dai bagni tepidi sì ricaveranno del pari dai 
freddi , purché siano tali , che diversifichino di po- 
chi gradi nella loro temperatura da quella della 
superficie del corpo, e sieno adoperati opportuna- 
mente, e con moderazione. Mon saranno meno 
proficui anche in quelli stessi soggetti che trovan- 
ti in istato di salute in quanto, che essi possano 
essere molto opportuni a mantanere la nettezza 
delle parti, ed impedire perciò quelle cattive eoo- 
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soguenze , clie col tempo potrebbe cagionare la 
t rascurauza d'un tale articolo d'igiene. La tras- 
piratone potrà essa pure «seguirai con mediocre 
ntiività.,e sostenersi con regolatila l'energia dell'ec- 
citamento, osservate però sempre quelle condizio- 
ni , elie esponemmo. 

Quando vogliasi hr uso ile bagni freddi fuo. 
rì dei, casi dì malattia, il tempo più opportuno, 
ed j,i cui possono esaere di maggiore vantaggio, 
egli è sicuramente la stagione d'Estate, tempo in 

cessivo calore dell'atmosfera, e dal profuso sudo- 
re, die dal corpo gronda copiosamente. Conviene 



il corpo travasi Lagnato di sudore , perche . come 
saggiamente avverte ii già citato Marcard „ sareb- 
be cosa pericolosa il far retrocedere una materiagià 
segregata o disposta ad esserla ,. Ed in vero noi 



remo moltissimi casi di morbosa alterazioni suc- 
cedute nell'uno o nell'altro viscere per questa so- 
la causa. Non vi sarà medico alcuno, elle nel cor- 
so della sua carriera, e nell' esercizio della scien- 
za , che professa, non siasi sovente abbattuto a ve- 
dere di simili perniciose alterazioni ne' sistemi ed 
organi più essenziali prodotte da tali ripercussioni. 
Grande adunque è il profitto, come vedemmo , 
che può ricavarsi dall'uso del bagno freddo ma del 
pari grandi svantaggi può apportare , se inconsi- 
deratamente se ne inlnpretida ')' uso . 

Ora conviene passare all'esame d'una partico- 
lare circostanza, in cui esso serve di un grande 



però aver ben riguardo a 






consultare la mediche storie trove- 
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oggetto di pratica, e per cui specialmente mi è 
stato affidato 1' incarico di trattare quest' argo- 
Fra le tante malattie, in cui sono stali rac- 
comandali • tingili freddi, 1* felibri sonn quelle , 
nelle quali si cnilrt te ro di molm e fficacia, e gran- 
dissima riputazione li inno goduto special meli te 
pretto Currie , e Giannini in questi ultimi tempi . 
Molti altri guidati dal loro riempio fanno uso di 
una tale indicazione nel Iraltamento delle febbri 
intermittenti , e l' lio veduto praticarsi con buon 
pucrefso anche in quest' Ospedale nel breve tem- 
po, elie lio potuto avere il vantaggio di trovarmi 
presente alle lezioni di quest» dotii-simo Cli- 
nico Signor Professore Tnrrigiani . Moltissimi 
sono ^li elogi , die ne ha fatto il m<:dirn di Mila- 
no, e ci da. le istorie di non pochi rasi di febbri 
d ogni aorta guatile, direi quasi per incauto con 
tal meno. In qua! modn il bagno freddo agi*ra 
nella cura della medesima e un argomento di non 
poco rilievo i^C'ò non ostante hi m' ^ingegnerò di 

le , ebe essa eia la migliore, e più giusta io ogni 
tua parte , e Simo pronto a cedere quulnra nna più 
soddisfacente, e ben fondata spiegazione si oppor- 

Egli e mio sentimento : i. . che il van- 

taggio, che si ottiene dal bagno freddo nella cura 
dello febbri da ciò dipenda, che esso operi toglien- 
do, o minorando in qualche modo quelle condizio- 
ni , elio determinano a mantengono I "attitudine al- 
la riproduzione del parammo , Come ciò avvenga 
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Jo esamineremo in appresso; ma si rammenti in- 
tanili, die io non parlo di quelle febbri, che sono 
allaccile ad una flognsi.eda essa mantenute .poi- 
ché quivi si può riportarsi alle leggi della diftmi- 
biliià dell' eccitamento del Professore Tornatesi- 
ni (i3), ma di quelle io intendo, che hanno l'an- 
dò una diatesi ipostenica. Non pretendo però di 
negare i buoni effetti , che possono produrre i ba- 
gni freddi aneli» nelle febbri di genio flogistico, 

elio nelle fabbri d'opposta diatesi, e di tipo con- 
tinuo, osservate però sempre qaelle precauzioni, 
che sono necessarie, come in altro luogo sì disse. 

Molte sono le cause dalle quali possono deri- 
vare gli sconcerti , che accadono nella macchina; 
perciò queste cause operanti sul corpo animale, 

tesi o di gonio iperstenico, oppure di natura ipo- 
stenica. Neil' attualità deli' un» o dell' altra di 
queste due diatesi possono anche insorgere de'mo- 
vimenti abnormi e particolari, che poisono chia- 
marsi irritativi, percliè non appartenenti per niun 
conto all' ordinario andamento delle operazioni ani- 
mali . Cotesti moti irritativi sono in molti casi do- 
vuti ad una nuova condizione di suo genere esi- 
stente nulla maniera d'essere della fibra , e nel di 
lei modo di sentire; e talvolta ancora possono di- 
pendere da un' indole specifica delle potenze , che 
su di essa vengono ad operare . Per tale condizio- 
ne di un genio specifico e singolare può accadere , 
che quegli agenti stessi, elle un tempo erano atti 

03) Clper. de. 
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a mantenere ed accrescere l'energia e l' esercizio 
delle fiinriODÌ, ed a scemare il vigore, e rendere 



raOHimonti. irregolari , abnormi , ed inordinaii . Cha: 
ciò sia vero ai potrà rilevarlo riflettendo a quello,, 
che succede- nella gastritide ossia infiammasi o ne del; 
ventricolo : in simile circostanza non si può intro- 
durre cosa alcuna nel cavo d'on tal viscere senza 
che no segua nausea e vomito , e non' occorre, che' 
la sostanza ingerita sia di sua natura dotata di fa- 
coltà slimolante per suscitare un tale sconcerto, e 
produrre quo' moti irritativi, che inducono il vo- 
mito, ma lo stesso accoderà pure se anche l'infer- 
mo deglutisca di quelle, eba sono atte a scemare 
I eccitamento, e debellare la flogosi , vale a dira; 
antiflogistici, debilitanti, e, coi moderni, con- 
trostimolaiili . 

Oltre all' accennata circostanza di morbosa 
Condizione può « devo accadere ancora-, ohe sot- 
to l'eccitamento almraio si abbiano dall' organi- 
smo Jei prodotti, dollc elaborazioni, e dulie se- 
crezioni diverge dal naturale, aventi dei caralle- 
ri estranei all' oidmaria loro indo)», n dolale di 

diatesi dominante, ed i differirmi grani della me- 
desima, ed anche a norma di quelle peculiari 
condizioni nulla maniera d'edere- e di muoventi 
dei sistemi e degli organi ; prodotti, e selezioni, 
che trattenendosi nefeorpo possono disturbare la 
fibra in un modo particolare aflatlo diasimlle dal- 
l' ordinaria loro maniera d'agire sulla machina. 
La sola diatesi adunque , ojjia il grado di vi- 
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gore o di debolezza nell' eccitamento vitale non e 
Punica base di tante morbose affezioni, ma una 
condizione di un genio specifico dell'organiamo 
( die non può spiegarsi , ma clie esiste) vi si as- 
socia, dipendente forse talvolta, ed in qualche 
modo dalla diatesi ma elio non è una cosa stes- 
sa colla medesima: condizione ora generale, ora 
parziale, ora combinata ad una diatesi, ora esi- 
stente per se sola, cagionata forse da uno singo- 
iar mauiera di operare dì alcune cause morbose, 
che influiscono allo sviluppo delle varie malattie. 

L'esistenza d' nna tale condizione di suo ge- 
nere non è sicuramente da porsi in dubbio, giac- 
ché come mai potrebbe avvenire , che sotto la me- 
desima diatesi si avessero forme differenti di ma- 
lattìe ne'modeaimi sistemi, e negli stessi organi? 
Come si potrebbe concepire la natura indomabile 
p. e. d'un cancro, che ostinatamele resiste a 
qualunque rimedio anche più valido, e più ap- 
propriato allo stato attuale della diatesi? Anzi dì 
più : perchè una simile locale affezione sì mantie- 
ne nel tempo stesso, che l'universale gode d'un 
eccitamento mediocre, ed un grado quasi perfet- 
to di saluto? I gusti e le voglie bizzarre d'una 
donna gravida dipenderanno esse dalla diatesi ? Si 
potrà forse alla diatesi attribuire la suscettibilità 
d'un individuo d'essere attaccato da vajuolo in 
un tempo, e non restare poi in seguito in alcun 
modo capace d'esserne molestato, benché posso, 
trovarsi nelle medesimo condizioni dell'eccita- 
mento ? Non mi pare , a dir vero , che ciò si pos- 
sa sostenere . 

Ora a queste differenti condizioni , che si sta- 
biliscono nell'organismo, trovasi bene spesso uni. 
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10 quel morboso processo , che diccsi febbre i af- 
fezione, che si conosce per F apparato uV suoi 
siatemi, ma che non è state finora definito con 
precisione , ed in modo soddisfacente del tutto , 
nè sarà cosi facile il potervici pervenire . Qua- 
lunque però sia la teoria, che vogliasi ammette- 
re, io sono inclinato a pensare ed asserire, che 
la febbre , ossia qu-;l movimento preternaturale 
con polso frequente , calore accresciuto oc. altro 
non sia che uno stato d' irritazione del sistema . 

Le poterne , che concorrono a produrre la 
condizione febbrile essendo di loro natura sedati- 
ve e debilitanti , come dice Gullen , o sono ap- 
plicate all'esterno, o si creano nell' organismo sul 
quale operando preparano in esso una capacità a 
suscitarsi quelle perturbazioni di movimenti, che 
chiamatisi febbre . Le cause però, che nascono 
dentro del corpo, non sono che il risultato dell' 
operazione delle esterne, e la conseguenza d'una 
Sii esistente alterazione, quanto all'eccitamento 
vitale, per cni esse contribuiranno piuttosto a 
mantenere più lungamente la morbosa condizio- 
ne , e ad accrescerne la gravezza, che a produr- 
la . Queste potenze debilitanti adunque operando 
sull'eccitamento quando esso trovasi in quello 
stato di mediocre attività, che rlchiedesi pel pos- 
sedimento del perfetto ben essere, e della salute 
producono io esso un corto torpore , un' inerzia 
nelle funzioni per tal modo, che l'organismo ac- 
quista pur anco delle nuove condizioni quanto al 

per cui ne avviene, che in poco di tempo que- 
gli stesBÌ agenti, che hanno servito per iscemare 

11 di lui vigore, e quelli, elio per tale cambia- 
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mento nelle Forze, e nelle funzioni del sistema 
hanno avuto luogo a formarsi, riescono spiacevo- 
li al nuovo gusto della fibra, la irritano , e su- 
scitano in essa delle pertlirbazioni , e de' movi- 
menti abnormi senza che perù iiecio di la! indole 
da essere considerati quali efletti di un fondo 
iperstenico. Imperocché la diatesi iperstenica, o 
la infiammazione e sempre i! prodotto dell'aziono 
troppo forto , e della copia troppo grande o asso- 
. tuta i o relativa degli stimoli applicati alla fibra 
dotata di più o meno di attitudine a sentirli , ed 
a muoversi . Ora se lo stato del caldo febbrile 
fosse uno stato flogistico prodotto dagli stimoli 
Ordinar] resi relativamente troppo copiosi ed at- 
tivi per la eccessiva sensibilità della macchina 
acquistata durante l'accesso del freddo, mi sem- 
bra, ebo una tale condizione di energia ne' movi- 
menti del sistema dovrebbe essere eostante, e per- 
sistere in modo, per cui si richiedesse un meto- 
do antiflogistico per ricondurre 1' eccitamento al 
grado convenevole alla salute, od almeno dovreb- 
be essere tale da togliere quel fondo ipostenico, 
che serri di base all' ingresso della febbre ; ma la 
cosa va in contrario . Di più: se gli srimoli or- 
dinarj superstiti fossero relativamente sufficienti 
a suscitare uno stato di vigore reale , e dis- 
truggere il prodotto della ope raziona delle po- 
tenze debilitanti, parmi pur supponibile , chea 
misura, ohe Ì movimenti vitali venissero a ral- 
lentarsi, e ad indebolirsi, e la sensibilità perciò 
ad accrescersi, dovrebbe insorgere la reazione, 
ossia gli stimoli ordinar] dovrebbero tosto ecci- 
tare l'organismo con più forza, e ritornarlo at 
primiero stato medio d'eccitamento e di vigore 
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prima, che venisse precipitato in queir eccessivo 
grado di torpore , e di debolezza, che ai osservai 
nel freddo febbrile , coma accade nelle intermit- 
tenti , e specialmente nelle così dette febbri al- 
gide descritte dagli autori. Ma siccome noi ve- 
diamo , che la cosa succede tutto all'opposto; bi- 
sogna perciò credere, che esistano nel corpo al- 
cune potenze capaci di suscitare quelle perturba- 
zioni, que' movimenti , che caratterizzano il caldo 

materie delle secrezioni alterate nella loro com- 
posizione, e dotate di qualità insolite. Che un» 
tale alterazione nelle secrezioni possa succedere 
eotto certe condizioni dell'eccitamento, e che di- 
verse qualità pure posseggano , noi Io vediamo 
nella Leucorrea, ossia fluor bianco . Qualunque sia 
Il luogo da cui possa esso provenire (dall'utero, 
o dalla vagina ) e sempre il prodotto d'uno stato 
morboso nell' eccitamento di queste parti , ed a 
misura, che un tale stato cambia di grado, e che 
fors'auco nuove condizioni vi sopraggiungano, eì 
riscontra nella materia, che ne fluisce delle os- 
servabili differenze, quanto ai di lei caratteri sen- 
sibili , passando a norma della durata dal color 
bianco al giallognolo, al verde , e fin' anco al ne- 
rìccio, come vogliono alcuni, ed acquistando di- 
versi gradi di attività a segno di produrre degli 
sconcerti , e de' mali nelle parti , per le quali 
acorre . Un'alterazione di secrezione, ed un pro- 
dotto dì morboso eccitamento egli È pure l'escrea- 
to avente talvolta una forma purulenta, che os- 
servasi in alcune affezioni di petto, nelle quali 
per altro non havvi alcun motivo di sospettare 
una degenerazione nel tessuto de'bronchj, o dei 
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polmoni. Ma quello, che vie maggiormente provi 
la possibilitàdi avere de' prodotti di natura straor- 
dinaria qualora stabiliscansi certe condizioni nel- 
lo stato dell' organismo, o dell'eccitamento, ai 6 
il vedere ad effettuarsi delle elaborazioni, e del- 
le secrezioni in parti non proprie, in certi orga- 
ni per legge di loro struttura destinati a tutt' al- 
tra funzione ■ Di simili casi se ne trovano molte 
memorie nella storia della medicina, oad'io con- 
cludo, che niente v'ha di più probabile, che ciò 
possa accadere anche sotto quello condizioni, che 
regnano nell'organismo febbricitante precedente- 
mente all' ingresso del parossismo, e nell'attualità 
del medesimo . 

Giù posto , io considero le secrezioni alterate 
come atte per loro natura a favorire (t4) e coadju- 
vare all'azione delle esterne potenze a segno di 
portare la macchina a quel grado di sensibilità 
straordinaria, per cui sì trovi poi essa macchina 
impressionata in un modo disaggradevole da que- 
sti agenti stessi , e si irriti in maniera , che ne 
nasca quello stato , che si appella accesso del cal- 
do, o secondo me, stato irritativo de! sistema, lo non 
so , se questa maniera di ragionare si scoati di 
molto dal vero , od almeno dal probabile come 
molti si crederanno forse in diritto di poter as- 
serire: ma io vorrei, che mi dessero ragioni di 
qualche valore per ispiegare il perchè ad una dia- 

(l4) Hoffmnnn ai fa tspere , con non v' ha coti più contrari» 
olla anitre ostare , e niente tanna più il di lei vigore 
„ c[unm quoti corrnptooi et potriduio est „ Dìitèrt. di 
bile mtdic. CC litui, torà. Questi vocaboli benché poca 
convenienti ai principi della moderna patologia equivalga- 
no perà alla g* cinti* alterailoae di «emioni • 
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tesi ipostenie,! delibano assortirsi dei Fenomeni di 
diatesi iperstenica: come abbiano a succederei a 
vicenda debolozza, e vigore; iperstenia ed ipostenia 
alternato , M l'accesso del caldo febbrile non vuoisi 
ammettere per uno stalo d'irritazione . In verità, 
dia è questa Una qaestioiie involta io. mólte te- 
nebre , che io (lo confesso) non sono al caso di dis- 
sipare, e die non vorrei discuterò se l'argomento 
di cui mi è stato saviamente imposto di tratture, 
non lo richiedesse : Per quanto erronea possa esse- 
re questa mia manicai di pensare:, no» sarà perciò 
1* sola, riè a me solo saia ini put a to l'aver tenta- 
to invano di correre un sentiero , in cui i più 
grandi ingegni hanno dato d'inciampo. 

Stabilite adlinque nella macchina tutte quelle 
condizioni , che danno origine alla febbre per mez- 
zo dell' operazione di-tutte quelle cause, eht so- 
no atte a determinarne l'ingresso* io sono indót-, 
to ad asserire, che la riproduzione del parossismo 
veri pi favorita dal medesimo già preceduto , poi- 
tfiè l'irritamento della fibra nello stato del caldo 
deve essere seguito da Spossamento e debolézza, 
e questa più ò meno grande secondo che più o 

di dovrà mantenersi, ed anche accrescersi 1* ato- 
nìa e la diatesi ipostenica, poiché essendo tati 
abnormi MoVÌmenti' l cret sistema fuori della sfera 
del naturate, e regolare' modo d'azione, non so- 
no atti a mantenere le forze, e per eseguirsi non 
abbisognano d'un grado considerevole di preesi- 
stente vigóre, ma possono effettuarsi onehd nello 
stato dèlia più 'decisa' atonia. Infatti così accade 
in alcOne diarree , che '■ riconoscono in fondo- per, 
loro causa prossirna urta debolezza dei tubo dige- 
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reme. 1 movimenti peristaltici del canal intesti- 
nale sono , è vero, aumentati i-, ma per ciò, die 
sono accresciuti , non sono tali da potersi carat- 
terizzare quali effetti di uno stato dj eccesso di 

fetto d' irritamento prodotto dalle materie conte- 
nute- nrgl' intestini aventi ile' caratteri insoliti ca- 
gionati dalla indebolita azione dellu pareti, e dal- 
la cambiata sensibilità di tali parti, e perciò non 
si otterrà mai la : loro guarigione se non corrobo- 
rando con opportuni rimedi l'interino. 

Il" irritamento febbrile è tale .di sua natu- 
ra, che non può sussistere lungamente, e quin- 
di dopo poche ore, allorché aia giunto al massi- 
mo grado d' intensità, di cui è suscettibile relati- 
vamente alle attuali condizioni morbose dell'indi- 
viduo, che n'è assalito dà luogo allo stadio del 
sudore, durante il quale, va gradatamente sca- 
rnando l'orgasmo febbrile , finche l'ammalato tro- 

molte volte in un grado dì apparente salute per 
un determinato intervallo di tempo, durante il 
qnale, pari essendo lo condizioni attuali del siste- 
ma a quelle, che precedettero il primo ingresso 
dell' accesso del freddo , anzi, a meglio dire , mag- 
giori e più gravi essendo dette condizioni pel pre- 
ceduto parossismo , seguono le .stesse circostanze 
nelle funzioni organiate , e ricomparisce perciò la 
febbre. 

Molte riflessioni , e maggiori riseli laramentt 
esigerebbe un tale punto ; ma siccome non è mio 
scopo il voler dare una teoria della , febbre , per- 
ciò soltanto cosi di volo io accenno questo mio 
modo di pensare, e queste idee,, che )ia potuto 
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formare colle mìe poeìie meditazioni su tale ogget- 
to per indi dedurne quale possa essere !' influenza 
del bagno freddo nella cura delle medesime, e da 
clie dipendono i vantaggi, che ne derivano . 

L'immersione dell'infermo si eseguisce allo- 
ra quando all'accesso del freddo sottentra quello 
del caldo: in tal tempo trovandosi il sistema mol- 
to irritalo ed agitato fortemente darebbe luogo 
all'aumento di tutte quelle circostanze, di cai par- 
lammo, ma il bagno moderando, e rallentando i 
movimenti abnormi dell'organismo viene quindi in 
tal modo a togliere od almeno a scemare alcune 
condizioni atte, secondo le ragioni sovraesposte a 
favorire il ritorno del parossismo , giacché impedi- 
sce alcune morbose elaborazioni , che potrebbero 
effettuarsi io tal tempo, e 1" aumento che potreb- 
be succedere della debolezza , ossìa della diatesi ipo- 
etenica , e disturba l'andamento della prava manie- 
ra di muoversi della fibra, che in fondo contras- 
se dietro l'azione delle potenze nocive, destando 
in essa de' nuovi movimenti per mezzo di quel fre- 
mito, che l'istantanea sottrazione del calorico vi 
suscita , rintonando forse ancora nel medesimo tem- 
po il sistema per mezzo deli'azion sua astringente 
benché per altro io sia persuaso , che quest'ultima 
operazione sia di poco valore, e di assai ourta du- 
rata; ma ella viene poi compita e sostenuta dal- 
l'interna esibizione dì medicamenti corroboranti , e 
stimolanti, e fra gì' altri coli' uso di larghedosi di 
corteccia peruviana , 

Egli é ben vero, che Harcard (i5) asserisce 
essersi guarite all' istante delle febbri interinit- 
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tenti col bagno freddo, ma in verità mi nasce il 
dubbio, se questo solo meno possa aver prodotto 
sì pronti effetti salutari , poiché esso non fa cenno 
chesiansi posti in uso contemporaneamente altri 
rimedj . La scossa, che i bagni freddi destano (co- 
me egli dice) noi sistema nervoso non può da pei 1 
se sola apportare quel aubitano sollievo, che an-' 
nunzi a,, so la lebbre ha per base una diatesi ; ed 

semplice uso del bagno nella cura delle febbri, ma 
vi coinbiria la prescrizione dì altri opportuni fi- 
ni ed j , ed in particolar modo della china . 

Queste erano , o illustri Accademici , le poche 
idee, che poteva presentarvi per adempiere a quel 
dovere, che i faggi stabilimenti esiggono . Voi com- 
patite , vi supplieo, que' difetti, che forse molti 
riscontrerete in questa mia dissertazione , e che con 
un più protratto studio , ed una più lunga esperien- 
za potrò forse aver campo di emendare. 



TESI 



I bagni freddi non Jevonsì dir tali assoluta me n- 
te, ma relativamente all'attuale temperatura * 
del corpo, cui vengono applicati . 

Ili 

II primario modo d'agire de' bagni ftaddiè di sot- 
trarre il calore al corpo , 

III. 

L' influsso , che i bagni Freddi hanno mU' eccita- 
mento è indiretto e secondario . 

IV. 

CU enetti de' bagni freddi sono relativi alta più 
p men lunga durata della loro applicatone, al- 
la maggiore o minore intensità del freddo , ed 
alle varie condizioni esistenti nell'organismo. 

V. 

Da una protratta azione de' medesimi si avranno 
sempre effetti debilitanti , 



VI. 

I bagni freddi di loro natura sono debilitanti . 
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VII. 

Volendosi procurare un effetto tonico ed eccitan- 
te sono preferibili le fredde lavature - 



Tanto ne' bagni minerali quanto in qnelli di mare 
devesi aver riguardo alla temperatura più che ai 
principj, c ' le es3 ' tengono in soluzione. 



; agiscono esclusivamente pel lor 



( bagni freddi osati nelle intermittenti operano to- 
gliendo, o minorando qaelle condizioni , che de- 
terminano o mantengono l'attitudine alla ripro- 
duzione del parossismo . 
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